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FLORIANA CARLOTTA SCIUMBATA

Dall’inclusione alla didattica della scrittura 

con il linguaggio facile da leggere e da capire 

per persone con disabilità  intellettive

1. Il linguaggio facile da leggere e da capire

La lettura e la comprensione dei testi sono lo snodo fondamentale per l’accesso alla 
conoscenza sia in ambito scolastico, in cui i testi sono il punto di partenza per l’appren-
dimento, sia nella vita di tutti i giorni, in cui il contatto con i messaggi scritti è continuo 
ed è il mezzo fondamentale per interagire con il mondo. Di coltà di lettura dovute a 
patologie e condizioni psicologiche, a fattori sociali o culturali possono quindi porre 
grossi ostacoli al diritto all’informazione, alla conoscenza e alla partecipazione delle per-
sone che ne sono a ette.

La sempli cazione di un testo tramite l’applicazione di alcune indicazioni che riguar-
dano l’organizzazione testuale, la selezione delle informazioni, la sintassi, il lessico e an-
che la gra ca può però appianare ostacoli che rendono la lettura di coltosa e frustrante.

Un modello di scrittura sempli cata1 a cui si può fare riferimento è il cosiddetto 
“linguaggio facile da leggere e da capire”, anche noto come “easy-to-read”, “easy-read” 
o “easy reading”, che da qui in avanti chiameremo “EtR”. L’EtR è stato originariamente 
creato per scrivere per persone con disabilità intellettive. I testi in EtR puntano perciò 
a essere molto semplici e ad adattarsi alle esigenze del pubblico di arrivo, che può essere 
formato da un singolo lettore o da un gruppo speci co, come nel caso di studenti con 
cui si lavora abitualmente; oppure da potenziali lettori “generici”, che non si conoscono 
e in cui bisogna immedesimarsi. È il caso, per esempio, dei destinatari di un avviso pub-
blico oppure di un libro.

L’EtR può essere usato per scrivere o riscrivere diversi tipi di testo: per esempio istru-
zioni, manuali, notizie, ricette, guide turistiche, allegati alle leggi, avvisi al pubblico, testi 

1 Negli ultimi decenni sono stati sviluppati anche altri modelli per la scrittura sempli cata 
per persone con di coltà nella lettura. Un esempio italiano sono le tecniche di scrittura control-
lata sviluppate per la redazione del periodico “Due parole”, un giornalino di notizie sempli cate 
pubblicato tra gli anni Ottanta e il 2006 (Piemontese 1996). Un esempio in ambito scolastico è il 
software di sempli cazione automatica Faciltesto. Rimando anche a Sciumbata (2021) per alcune 
considerazioni su EtR e plain language, cioè la sempli cazione delle comunicazioni al pubblico di 
natura giuridico-amministrativa.
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scolastici e così via. Un’applicazione interessante è quella che riguarda le opere letterarie: 
l’EtR è infatti stato creato originariamente in Svezia proprio per la riscrittura di romanzi 
di successo (Tronbacke 1993). Non mancano gli esperimenti di riscrittura di classici, 
come è avvenuto per esempio in Spagna con il Don Chisciotte (Anula et al. 2010) o Il 
piccolo principe, Viaggio al centro della Terra e Molto rumore per nulla2, mentre non sono 
ancora stati fatti esperimenti di questo tipo per la lingua italiana.

Oltre alle persone con disabilità intellettive, il linguaggio facile da leggere e da capire 
può essere utile anche per scrivere per altre categorie di persone con di coltà di lettura. 
Diverse fonti (García Muñoz 2012; IFLA 2010; Tronbacke 1993) riferiscono infatti 
che i testi in EtR sono adatti anche per persone a ette da dislessia3, alcune forme di 
autismo, ADHD (disturbo da de cit di attenzione e iperattività), afasia e demenza, ma 
anche disabilità sensoriali. Tra i bene ciari rientrano anche altri lettori con di coltà di 
lettura dovute all’età e a una scarsa conoscenza della lingua, come bambini che iniziano 
ad approcciarsi alla lettura, anziani, stranieri e apprendenti di L2 in generale, analfabeti 
funzionali e persone con un basso livello di scolarizzazione.

Grazie alle sue caratteristiche di semplicità, linearità e immediatezza, l’EtR è quindi 
uno strumento fondamentale per promuovere l’accesso di un’ampia fetta di popolazione 
all’informazione, ma anche alla cultura, alla letteratura e alla formazione. Anche se è 
ancora poco noto in Italia ed è ancora in larga parte basato su conoscenze empiriche, 
come rilevato anche da Isherwood e Sutherland (2006), l’EtR ha un grande potenziale 
in ambito scolastico. È infatti uno strumento versatile per aiutare i docenti a riscrivere 
in modo semplice e gli studenti con di coltà di lettura ad avvicinarsi ai testi. La sua ap-
plicazione ad altri ambiti, come quello della comunicazione pubblica, potrebbe inoltre 
essere la chiave per una maggiore indipendenza per diverse categorie di persone.

2. Com’è  fatto un testo in EtR?

Considerato il pubblico a cui si rivolge, l’EtR mira sempre a un’elevata leggibilità. Il 
modo migliore per avere un’idea sui testi che si ottengono seguendo questo modello 

2 Un nutrito catalogo di libri sempli cati in spagnolo e catalano è gestito dall’associazione Lectura 
Fácil (http://www.lecturafacil.net/es/search/, ultima consultazione: 15.02.2021).

3 Come è noto, le persone con dislessia non hanno problemi nella comprensione del contenuto 
del testo, anche se si tratta di un testo di cile. La dislessia determina infatti di coltà nella decodi ca 
e quindi gli studenti dislessici avrebbero bisogno di strumenti orali di compensazione piuttosto che 
di alternative scritte in modo sempli cato. Tuttavia, un modello di scrittura come l’EtR permette di 
scrivere testi molto ben organizzati e scritti in parole semplici. In alcuni contesti ciò può essere utile 
perché il lettore non dovrà sforzarsi inutilmente leggendo informazioni super ue o non dovrà ricorrere 
a strumenti esterni per reperire informazioni mancanti o per capire parole di cili, come siti internet, 
enciclopedie o dizionari, che potrebbero costituire un ulteriore elemento di di coltà. Inoltre, l’EtR può 
essere d’aiuto anche grazie alle accortezze nella gra ca, come la disposizione del testo con ampi margini 
e spazi tra le righe, l’allineamento a sinistra del testo e l’uso di caratteri tipogra ci di forma ben de nita.
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di scrittura sempli cata è proprio partendo da un testo come quello riportato in Ap-
pendice4.

Nel testo in Appendice è possibile osservare diversi aspetti che caratterizzano l’EtR. 
Innanzitutto, l’organizzazione segue un ordine logico e si divide in blocchi informativi 
che raggruppano informazioni simili. La selezione delle informazioni è economica, cioè 
si concentra solo sugli aspetti più importanti che vogliamo trasmettere. Dal punto di 
vista della forma, le frasi sono sempre brevi e lineari, composte al massimo da 10-15 
parole che includono gli elementi essenziali della frase (soggetto, verbo e qualche com-
plemento). In quasi tutti i casi l’uso dei pronomi è limitato, mentre è preferibile ripetere 
un sostantivo o un concetto per richiamarlo. Il lessico è semplice e attinge a quello della 
vita quotidiana: le parole sono quindi quelle con cui il lettore potrebbe avere maggiore 
familiarità5. Quando ci sono parole che potrebbero non appartenere all’esperienza del 
lettore, queste sono accompagnate da una piccola spiegazione (è il caso di grotta e uova 
sode nel testo).

Inoltre, i testi in EtR sono particolari anche dal punto di vista visivo. Prima di tutto, 
sono accompagnati da immagini che non si limitano a rendere il contenuto più pia-
cevole da vedere, ma sono scelte per accompagnare il lettore illustrando man mano il 
signi cato del testo. L’aspetto è caratterizzato anche da margini ampi, interlinee spazio-
se e dall’allineamento a sinistra, che permette di “navigare” meglio tra le righe. Le frasi 
sono spezzate gra camente con un invio a capo quando sono più lunghe di una riga, 
ma in modo casuale. L’invio viene infatti posizionato in modo da non dividere elementi 
della frase che dovrebbero stare vicini; per esempio, un articolo, una preposizione o un 
aggettivo resteranno sempre sulla stessa riga del sostantivo che accompagnano.

In ne, un aspetto meno evidente ma che caratterizza l’EtR è il coinvolgimento 
diretto dei suoi bene ciari nella redazione, nella revisione del testo o in entrambe 
le fasi. La partecipazione dei destinatari permette innanzitutto di avere un riscontro 
immediato che da un lato permette di applicare correzioni e quindi di migliorare il 
risultato; dall’altro di veri care se la persona o il gruppo con cui stiamo lavorando ha 
di coltà speci che da tenere in considerazione per le sempli cazioni future, ma anche 
per individuare aspetti delle competenze di lettura e comprensione da migliorare. In 
secondo luogo, il coinvolgimento nella fase di scrittura o riscrittura sempli cata per-
mette ai lettori con di coltà di lettura di ra orzare le proprie competenze e ampliare 
il proprio bagaglio di conoscenze. In questo modo sarà possibile aumentare man mano 
il livello di di coltà per aiutare i lettori a diventare più autonomi e più consapevoli 
delle proprie capacità.

4 Altri esempi sono disponibili sul sito dell’associazione ANFFAS (Associazione Nazionale di Fa-
miglie di Persone con Disabilità Intellettive e/o Relazionali) all’indirizzo http://www.an as.net/it/
linguaggio-facile-da-leggere/documenti-facili-da-leggere/ (ultima consultazione: 15.02.2021).

5 Una buona fonte per scegliere le parole da usare nei testi in EtR è il Vocabolario di Base di De 
Mauro, che include le circa 7000 parole più frequenti dell’italiano. Esistono due versioni: la prima, 
elaborata nel 1980 (De Mauro 1997), e una più recente, pubblicata nel 2016.



132

Dall’inclusione alla didattica della scrittura con il linguaggio facile da leggere e da capire

Per quanto riguarda le indicazioni da seguire per scrivere un testo in EtR, un buon 
punto di partenza sono le linee guida europee6 prodotte dall’associazione Inclusion Europe 
nell’ambito dei progetti Pathways I-II. Le linee guida sono state promosse dalla Commis-
sione Europea e sono state create nell’ambito dell’LLP, il Programma europeo di Appren-
dimento Permanente per coinvolgere le persone con disabilità intellettive nella vita sociale 
e nelle attività di formazione. Le indicazioni sono piuttosto essenziali, ma permettono un 
approccio immediato all’EtR. Inoltre, sono a loro volta scritte in linguaggio facile, quindi 
possono essere usate anche per il lavoro di scrittura e revisione con i destinatari dei testi. 
Nuove indicazioni più dettagliate dal punto di vista linguistico, create appositamente per 
l’italiano, sono state proposte in Sciumbata (2020)7.

3. Non solo lettura: il linguaggio facile da leggere come strumento

di didattica della scrittura

Il linguaggio facile da leggere e da capire può diventare un interessante strumento per 
migliorare le capacità di scrittura, ma anche di lettura e di elaborazione metalinguistica 
non solo degli studenti che hanno di coltà a leggere, come abbiamo già visto, ma anche 
quelle dei loro compagni di classe o comunque di tutti gli studenti stanno costruendo le 
loro competenze letto-scrittorie.

La sempli cazione di un testo può inserirsi tra le pratiche di riscrittura già ampia-
mente conosciute e utilizzate in ambito didattico. Sebbene la parola “sempli cazione” 
possa far pensare a un’operazione semplice o a una banalizzazione, rimanda in realtà a 
una serie di operazioni ra nate e complesse, volte «a sottrarre complicazione e ad ag-
giungere senso» (Lucarelli 2001, 3). Infatti, così come altri esercizi, come per esempio il 
riassunto (Serianni 2003), la sempli cazione richiede prima di tutto una comprensione 
profonda del testo da cui si parte, poi la capacità di individuare i contenuti informativi 
necessari e di organizzarli in modo logico e ordinato nel testo di arrivo.

Oltre a ciò, riscrivere testi in EtR richiede spiccate capacità metalinguistiche: chi 
scrive deve riuscire a elaborare pensieri e valutazioni su una lingua speci ca, sui signi -
cati o sulla forma di un testo, di una frase o di una parola, per confermarne la validità o 
proporre modi che e caci (Berretta 1994). Riconoscere l’adeguatezza di una struttura 
sintattica o di una scelta lessicale è infatti una competenza basilare per scrivere un testo 
in EtR e assicurarsi che sia leggibile. Come abbiamo già visto, l’EtR può essere usato 
per riscrivere testi di tipologie diverse: tale aspetto permette di proporre esercizi di sem-
pli cazione diversi cati, che possono diventare un ottimo strumento per stimolare una 

6 Le linee guida sono disponibili all’indirizzo http://www.an as.net/dld/ les/Documenti%20
Versione%20Facile%20fa%20leggere/lineeguida.pdf (ultima consultazione: 15.02.2021).

7 Le nuove linee guida si concentrano proprio sull’aspetto linguistico della scrittura in EtR e sono 
basate sulla letteratura sulla sempli cazione del linguaggio amministrativo e sulla scrittura controllata, 
oltre che su studi sulla comprensione di lettura o su aspetti linguistici che possono favorire o ostacolare 
il lettore. Le nuove linee guida saranno pubblicate a breve anche in un manuale rivolto a chiunque 
voglia avvicinarsi all’EtR.
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lettura approfondita e una ri essione sulle caratteristiche testuali, ma anche sulle diverse 
strategie da adottare a seconda del contesto.

L’eventuale possibilità di collaborazione con i compagni e le compagne con di coltà 
di lettura può motivare studenti e studentesse al lavoro di sempli cazione, così come la 
possibilità di ricevere un riscontro, che rappresenta anche un buon modo per imparare a 
immedesimarsi nel lettore e a tenere in considerazione le sue esigenze, mettendolo in pri-
mo piano. In ne, imparare a usare l’EtR può avere risvolti anche dal punto di vista sociale. 
Infatti, un bene cio da non sottovalutare è la partecipazione attiva di ragazze e ragazzi e 
la loro sensibilizzazione su un tema di fondamentale importanza: quello dell’inclusività.
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Appendice. Un esempio di testo facile da leggere e da capire

Questa è una riscrittura di un testo di tipo turistico, che ha quindi la funzione di 
descrivere un luogo per convincere i lettori a visitarlo. Il testo originale si trova all’in-
dirizzo https://www.turismofvg.it/trieste-e-carso (ultima consultazione: 15.02.2021). 
Tuttavia, è stato utilizzato solo come spunto e non come la fonte di una vera e propria 
traduzione intralinguistica. Nel testo, infatti, oltre a elementi di di coltà come l’uso di 
una lingua gurata e di parole poco di use, sono elencati luoghi di interesse che però 
non sono descritti. Il testo potrebbe quindi risultare poco interessante per un poten-
ziale lettore con disabilità intellettive, che di conseguenza non si sentirebbe motivato a 
visitare il luogo descritto.

Trieste e il Carso

Vicino alla città di Trieste c’è una zona che si chiama Carso.
Nel Carso puoi andare a camminare per vedere la natura.
Infatti, ci sono tanti boschi pieni di alberi, piante e animali.
Puoi vedere paesaggi molto belli.
Infatti, in alcuni punti del Carso puoi vedere
sia il mare sia la montagna
oppure puoi vedere tutta Trieste dall’alto.

Il Carso in autunno
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Nel Carso ci sono anche tante grotte,
una grotta è come una grande stanza di roccia.
Le grotte non sono costruite dall’uomo,
ma sono naturali, cioè si sono formate da sole.

Una grotta molto famosa è la Grotta Gigante.
La Grotta Gigante si chiama così perché è molto grande.
La Grotta Gigante è la grotta turistica
con la sala più grande del mondo.
Grotta turistica vuol dire che puoi visitarla.
La sala è la stanza scavata nella roccia
che si trova dentro alla grotta.

La Grotta Gigante

Sul Carso ci sono tanti posti dove mangiare.
Alcuni di questi posti si chiamano “osmiza”.
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Un’osmiza è una specie di ristorante dove puoi mangiare
- formaggio
- salame
- prosciutto
- uova sode, cioè bollite.

Nelle osmize puoi anche bere il vino.
Le osmize sono un po’ diverse dai ristoranti
perché sono come delle specie di case.
Le osmize sono una cosa tipica del Carso e di Trieste,
cioè si trovano solo in queste zone8.

8 Entrambe le foto del testo sono estrapolate da Wikimedia Commons.


